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In continuità con il primo volume de La perizia psicologica in ambito civile e

penale, questo secondo si concentra sull’aspetto pratico-giuridico e fornisce al let-
tore un approfondimento in merito alla strutturazione della perizia come strumen-
to concreto attraverso il quale il consulente psicologo esprime il proprio sapere. 

Questo manuale, dunque, delinea un quadro della modalità con cui si presentano
le perizie oggi in Italia riportando le esperienze di vari professionisti del settore a
partire da quelle dell’ICPG. E prova inoltre ad indicare, attraverso alcuni prototipi
di parere pro-veritate, come il sapere psicologico possa essere utilizzato in campi
ancora poco esplorati. 

Rivolto ai giovani professionisti che si avvicinano al mondo peritale ma utile
anche per i colleghi più esperti ma provenienti da altri ambiti, il testo è suddiviso
in due parti. 

La prima, teorica, si occupa della storia della perizia psicologica, degli articoli
che ne definiscono la presenza all’interno dei codici, della definizione delle varie
figure professionali che si occupano di psicologia, delle molteplici sfaccettature
della consulenza e di come quest’ultima sia cambiata negli ultimi decenni.

Nella seconda parte, molto più corposa e più pratica, è raccolta una serie di pare-
ri, consulenze e perizie che toccano gli ambiti più diversi del lavoro peritale: dalla
valutazione delle capacità genitoriali alle consulenze capaci di diagnosticare e clas-
sificare il danno psicologico e con pregiudizio esistenziale. Viene affrontata la pro-
blematica dell’abuso sessuale minorile, quella dell’autore di reato minorile e del
settore penale adulti. Inoltre, viene descritto l’accertamento dell’incapacità a
testare, la riattribuzione del sesso e la perizia nel diritto canonico. Infine, chiudo-
no il libro alcuni pareri riguardanti la credibilità dei pentiti e il riconoscimento fac-
ciale di un condannato per omicidio, oltre che una perizia che valuta la correttez-
za di un processo selettivo ministeriale con relativa idoneità del candidato al porto
d’armi da fuoco.

Leonardo Abazia, psicologo dirigente ASL NA 1 centro, docente incaricato di Psicologia
generale presso l’Università Federico II di Napoli. Già consulente psicologo per il Ministero
della Giustizia e didatta dell’ISP di Roma. Attualmente docente del SRPF di Napoli e Giudice
Onorario presso il Tribunale per i minorenni di Napoli. Dall’esperienza ventennale nel campo
della psicologia giuridica, nel 2003, fonda l’Istituto Campano di Psicologia Giuridica, con il
quale organizza corsi in perizia psicologica, psicodiagnostica forense e psicologia giuridica.
Per i nostri tipi, ha pubblicato Il danno psicologico ed esistenziale (2018); Test grafici in ambi-
to clinico e forense (2020) e La perizia psicologica in ambito civile e penale. Volume I: Storia,
sviluppi e pratiche (2021, 4a edizione).
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A Sara e Francesco 
... dodici anni dopo. 





“Saggezza e buon senso si ottengono in tre modi:  
primo con la riflessione, che è la cosa più nobile; 

 secondo attraverso l’imitazione, che è la cosa più semplice; 
 e terzo con l’esperienza, che è la cosa più amara di tutte”. 

Confucio 
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Prefazione     
 

di Guglielmo Gulotta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo volume a cura di Leonardo Abazia fa seguito ad un libro di qual-

che anno or sono dal titolo “La perizia psicologica in ambito civile e penale” 
di cui era curatore e che trattava degli aspetti teorici dei vari ambiti peritali e 
consulenziali. Mi si chiede la prefazione per questa sua seconda fatica per la 
quale ha chiesto la collaborazione di numerosi studiosi. Lo faccio volentieri 
perché trovo che l’impegno del curatore nell’ambito dell’Istituto Campano 
di Psicologia Giuridica merita attenzione, da un lato perché aggiorna ed in-
tegra il precedente lavoro, dall’altro perché esemplifica in modo significativo 
come può essere redatta una Consulenza Tecnica di Ufficio e/o di Parte in 
numerosi ambiti.  

Si esce dall’università, nella migliore delle ipotesi, avendo a disposizione 
il sapere “che”: quello che manca è il sapere “come”. Ora, l’ambito forense 
attrae molti giovani professionisti, ad essi va ricordato che per potersi cimen-
tare in una materia come questa occorre una preparazione specifica, non ba-
sta la preparazione generale universitaria e neanche quella clinica, quello che 
conta è saper adattare alle esigenze forensi il proprio sapere. 

Vediamo la differenza tra il contesto clinico, il più frequentato dagli psi-
cologi che prevede ormai da tempo delle specializzazioni il cui itinerario è 
codificato, e il contesto peritale. 
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CONTESTO CLINICO CONTESTO PERITALE 
Il paziente si rivolge volontariamente 
allo psicoterapeuta. 

Il soggetto si sottopone a perizia per de-
cisione altrui e spesso suo malgrado. 

Il titolare dell’interesse clinico e 
dell’attività psicoterapeutica solita-
mente coincidono. 

Il titolare dell’interesse giuridico e il ti-
tolare dell’attività del perito sono di-
versi. 

Lo psicoterapeuta ha come punto di ri-
ferimento della sua attività il paziente 
od un suo familiare. 

Il perito ha come punto di riferimento il 
giudice o una delle parti. 

Il paziente vuole essere curato poiché 
esperisce una sintomatologia e/o un 
comportamento fastidioso o inaccetta-
bile che comunica al terapeuta. 

Spesso il soggetto non ritiene di aver 
bisogno di una terapia e non vuole es-
sere curato: dichiara, omette, simula o 
dissimula propri ed altrui sintomi e 
comportamenti a seconda del suo inte-
resse processuale. 

Il paziente, sia pur con interferenze in-
consapevoli, cerca di essere sincero. 

Il soggetto cerca di gestire le impres-
sioni del perito. 

Il paziente cerca di essere compreso e 
aiutato. 

Il soggetto cerca di far valere le sue ra-
gioni anche attraverso la perizia. 

L’alleanza terapeutica è il pilastro della 
psicoterapia. 

Il perito non deve colludere con il peri-
ziato. 

La prospettiva rilevante è quella del pa-
ziente. 

Il perito deve tener conto di diverse 
fonti di informazione. 

Lo psicoterapeuta procede per tentativi 
ed errori, aggiustando nel corso della 
terapia la sua diagnosi in vista delle ri-
sposte del paziente ai suoi interventi e 
dell’evolversi naturale della sua esi-
stenza. 

Il perito deve esprimere la sua diagnosi 
entro termini brevi e prestabiliti e non 
riceve feed-back delle proprie deci-
sioni. 

Lo psicoterapeuta agisce da solo o al 
massimo con l’aiuto di un supervisore. 

Il perito è spesso in contraddittorio con 
altri colleghi. 

 
Fonte: Gulotta G., Compendio di psicologia giuridico-forense, criminale ed investigativa, Giuffrè Edi-
tore, Milano, 2020. 

 
Se non si tiene conto di questa differenza si possono commettere degli 

errori e ciò che pesa in questa materia è proprio il fatto che, se in una consu-
lenza d’ufficio sosteniamo una cosa infondata e il giudice accoglie la nostra 
opinione, le conseguenze possono essere gravi sulla vita e sul patrimonio di 
adulti e bambini.  
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Occorre ricordare che il Codice Deontologico all’art. 5 esige che la for-
mazione sia continua e che certamente questo libro può costituire una buona 
parte di essa1, ma occorre anche dire che il CNOP permette agli iscritti di 
accedere al servizio di banca dati EBSCO, che comprende più di 530 riviste 
scientifiche; oggi il sapere scientifico è in continua evoluzione, motivo per 
cui dobbiamo essere sempre aggiornati.  

Formalmente per figurare nell’ambito nell’Albo dei Consulenti Tecnici 
d’Ufficio che si trova presso i Tribunali le regole non sono uniformi, come 
non lo sono neanche le indicazioni che i singoli Ordini danno in proposito; 
alcuni richiedono almeno tre anni, altri almeno cinque anni di iscrizione 
all’Albo. 

In vero, il 12 marzo 2019 è stato redatto un accordo tra CSM (Consiglio 
Superiore della Magistratura), CNOP e CNF (Consiglio Nazionale Forense) 
il quale, all’art. 3 dispone che lo psicologo per possedere una “speciale com-
petenza” richiesta per le professioni sanitarie ai sensi dell’art. 15, comma 3, 
della L. 24/2017, deve esercitare la professione da almeno 10 anni dal con-
seguimento del titolo di abilitazione oppure non inferiore ai 5 anni dal con-
seguimento del titolo di specializzazione ottenuto presso le apposite scuole 
istituite dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ovvia-
mente tutto ciò andrà poi attuato.  

1 Calvi E., Gulotta G., Leardini E., Il nuovo Codice Deontologico degli psicologi, Giuf-
frè, Milano, 2018. 
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Presentazione 

di David Lazzari 

La Psicologia Giuridica rappresenta uno dei settori più antichi di inter-
vento delle competenze psicologiche, considerando che la presenza di esperti 
previsti in questo ambito risale al 1934, anno di istituzione del Tribunale per 
i Minorenni previsti dal Regio Decreto n.1404. Il sapere psicologico appli-
cato all’ambito della giustizia si è mantenuto sempre molto attivo e fecondo 
sia nel campo minorile, dove ne ritroviamo la presenza già nei Gabinetti me-
dico-psico-pedagogici, che in quello penitenziario adulti con la legge sul trat-
tamento carcerario del 1975. 

Il settore penitenziario, criminologico e giudiziario rappresenta una pre-
senza tanto forte quanto complessa tale da necessitare la realizzazione di di-
rettrici, buone prassi e linee guida che ne indicassero un cammino condiviso 
tra i professionisti, già da oltre trent’anni. 

In ambito giudiziario-peritale, campo di intervento del presente volume, 
il Consiglio Nazione dell’Ordine degli Psicologi già 18 anni or sono si è ci-
mentato nel formulare varie indicazioni di procedure agli Ordini regionali 
che ne sono competenti territorialmente. Soprattutto in quest’ultimo anno, 
sollecitati anche dalla pandemia e dalla conseguente trasformazione epocale 
dettata dalla digitalizzazione e dal lavoro da remoto, il CNOP, attraverso do-
cumenti elaborati, ha dato ulteriori tracce utili ad indirizzare l’attività psico-
logica.  

Qualche anno fa vi è stato inoltre un accordo tra il Consiglio Superiore 
della Magistratura, Consiglio Nazionale Forense e Consiglio Nazionale Or-
dine Psicologi che hanno convenuto sull’attuazione delle direttive per l’ar-
monizzazione dei criteri e delle procedure di formazione dell’Albo dei periti 
e dei consulenti tecnici, adattando i precedenti Protocolli d’Intesa alle carat-
teristiche specifiche della professione di psicologo. Tra le caratteristiche pre-
viste da tale protocollo ritroviamo un certo numero di anni di anzianità di 
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iscrizione all’Albo, l’assenza di sanzioni disciplinare negli ultimi anni a ca-
rico del professionista ed una formazione specifica nel settore. 

Questo libro, di Leonardo Abazia, si colloca felicemente su questa diret-
trice di aggiornamento continuo della nostra figura professionale nel campo 
della psicologia giuridica e specificamente nel campo peritale. Un secondo 
volume che va a completare con modelli, proposte concrete e suggerimenti 
pratici quanto espresso in quello precedente apparso nel lontano 2009.  

 Il compito che si è prefissato l’autore è stato quello di raccogliere mo-
delli, modalità, tipologie diverse di Perizie, CTU, CTP e Pareri Pro-veritate 
in settori differenti del campo consulenziale in cui attualmente viene utiliz-
zata la perizia psicologia, esponendo inoltre al lettore molteplici procedure 
di intervento dello psicologo in questo ambito e nelle eventuali nuove possi-
bili frontiere per le quali la perizia potrebbe rappresentare uno strumento va-
lido. Per raggiungere lo scopo di illustrare un quadro generale dello scenario 
relativo all’ambito giuridico in Italia, l’autore, pur partendo dal proprio la-
voro che si svolge prevalentemente in Campania, ha scelto di usufruire 
dell’aiuto di altri professionisti del settore, provenienti da altre parti d’Italia, 
che hanno collaborato alla stesura dell’opera. 

In alcuni capitoli vengono presentati i più frequenti campi di intervento e 
modalità di lavoro utilizzate attualmente dai consulenti psicologi, come ad 
esempio: a) separazione ed affidamento dei minori; b) danno psicologico e 
con pregiudizio esistenziale; c) abuso sessuale sui minori e d) perizia penale 
minorile; mentre in altri lavori illustrati è presente un pensiero più innovativo 
e vengono riportati esempi di CTU-CTP-Perizie così come potrebbero essere 
sviluppate in futuro.  

Un elemento innovativo sembra essere la proposta di utilizzo dei Pareri 
Pro-Veritate, definiti come un’azione complessa e delicata, di stampo dia-
gnostico, a cui il professionista psicologo è chiamato da parte di un cliente, 
che necessita di ottenere un “giudizio esterno” e si sostanzia in un documento 
finale di carattere tecnico e scientifico che rappresenta l’esito dello studio 
effettuato dal professionista. Tale strumento è impiegato in campi ancora 
poco esplorati, i quali possono diventare un terreno fecondo nel quale la 
scienza psicologica potrebbe essere utile al sistema giudiziario, sia nell’in-
contro con l’Avvocatura che con la Magistratura.  

Interessanti e promettenti i campi dell’attendibilità dei pentiti, dell’uti-
lizzo delle ricerche sul non-verbale per la valutazione di testimonianze, del-
l’utilizzo di Pareri per raggiungere accordi stragiudiziali in caso di danno da 
incidenti stradali o da danno professionale. Essi rappresentano, probabilmen-
te, uno dei tanti sentieri che il percorso della Psicologia Giuridica potrà es-
plorare nel futuro insieme a tanti altri ancora. 
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Introduzione 

di Leonardo Abazia 

Questo libro nasce dall’esigenza di portare a compimento un progetto ini-
ziato 12 anni or sono con la pubblicazione del primo volume sulla perizia 
psicologica in ambito civile e penale, nel quale si raccoglievano le esperienze 
dei primi anni del master formativo in perizia psicologica dell’ICPG e del 
Centro Clinico-Forense ad esso associato; esperienze iniziate già nel lontano 
2003.  

I contributi presenti nel primo testo spaziavano dall’analisi della domanda 
in ambito giuridico al colloquio criminologico, dalla struttura della perizia 
all’elaborazione di nuovi criteri di valutazione del danno; fino ad approfon-
dimenti sui test psicodiagnostici che avevano arricchito il corso.  

Successivamente si sono coagulati intorno all’Istituto una serie di profes-
sionisti, collaboratori e tirocinanti con i quali sono state intraprese ricerche 
ed interventi in vari ambiti collaterali a quello peritale. Nel contempo sono 
iniziate anche richieste di indicazioni, supervisioni e collaborazioni riguar-
danti diversi settori, dove era utilizzata la Consulenza Psicologica.  

E durante gli anni seguenti, insieme a studenti e corsisti, anche colleghi e 
professionisti del settore hanno mostrato la necessità di una più specifica in-
formazione riguardante il “come strutturare una perizia psicologica”.  

Tali richieste hanno messo in luce la parzialità e l’incompletezza del 
primo progetto editoriale, comportando la necessità di dare origine a questo 
volume, il quale si caratterizza per maggiore praticità, completezza e chia-
rezza in merito alla strutturazione della perizia come strumento concreto at-
traverso il quale il consulente psicologo possa esprimere il proprio operato.  

Il timore, però, di rappresentare parzialmente e non adeguatamente ciò 
che avveniva nel campo peritale, raccontando solo quello che si sviluppava 
all’interno del centro della psicologia giuridica dell’ICPG di Napoli, ci ha 
spinto a chiedere anche la collaborazione di altri colleghi psicologi apparte-
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